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Preghiamo quei pocbi nostri amici che ancora non hanno rinnovato 
mettersi in regola entro il 18 GERRAIO per evitare la sospensione dell' 

Cronaca Provinciale DALLA CAJPIIALJB 
LB Tooi é& cGcnmo a 

l i isceita Tita dil l i ìstsig 
Tra i pariHpiofttBrI di oppoaliioné 

preTnlo V idea di nou attacoarb subito 
e direttamente il Mmiatero, rltonendoBl 
ohe ana maggloranBa qnalhnqtta esso 
potrebbe, per il monieino, rgoaogllerl» 
e trarre dal tao »oto quella forza ohe 
ora gli manca. 

Va peroiù laiiicaiidosi .1 propns'to di 
ootnbioare un atwcoo s i qoalo pòtesBoro 
nei roto aMOolarsi «Ile òpposiiiooi di 
r a n e , tutti i malconteotl. 

A tale fine l'os, LaoaTa Inaisterii re 
oliameate nelle ano dimlBsloDÌ da Tioe 
presidente della Camera, pei- tentare di 
reooogllore i iroti sopra nna oandìda 
tura la oni eloiiono aigniflossse sfldaoia' 
nel goTerno. 

Altri inteoo, por mettere lo cose più 
in ohiaro, e andare a manifestaiioni più 
effloaoi, Torrobboro in qualche modo 
provocare le dimissioni del presidente 
della Camera, e produrre di oonsegneoza 
nna orlai ministeriale per mezzo di nna 
orisi presidenziale. 

Comunque aia, la rita del ministero, 

anale si anounoia, sarìi molto agitata 
no dalla prima sedata, e, se UH indu­

gio nella oonirooazltìne della Camera 
poirk prolungargli la »ita dì qualche 
giorno, contribuirti però ad aeorosoel'e 
gli argomenti alle nari» opposizioni. 

I vmmi wm LA mmm 
L'Unione Sooialiatn Romana h* deli­

beralo ohe II limito di otk per U isori-
lione al partito sia portata dai 18 ai 
21 anni. Ha inoltre .leliberato di inri-
tara i compBgnl che appirtonessero alla 
Massoneria di dimettersi immsdiiUauionto 
dalla Massoneria o dal partito : ove non 
facessero uè l'nna oosa nà l'&ltra sa­
ranno dichiarali senz'altro espulsi dal 
partito stesso. 

oontpo Vkìp» 
Ieri seral i è riunita la « Domooratlca» 

e rielegera il Consiglio dimissionario 
VotaTa un ordine del giorno censuran­
do l'operato del Ministero Fortis chia-
maedolo ibrida coalizione, deplorata 
ohe ne faoeiano parte uomini radicali 
ed intltava i domooraticia laTOraro por 
ottenere an ministero reramoote demo-
oratico che usogndo dai campo delle 
ehiaechiore entri in quella del proflcuo 
Ikforo. 

Un oomplotto anarohioo 
oontro Francesoo Giuseppe? 

La voce d'uu ooiupiotto antirchicu 
contro l'imperatore Francesoo Giuseppe 
raccolta da qualche gioroile è insussi­
stente, ed è stata originata dal fatto 
ohe troraosi prosentemente nella Mo 
narchia diciassette anarohioi, per la 
maggior parte spagnaoli, espulsi rocen. 
temente dalla Germania. Alle autoritìi 
di poiuia ò stata diramata una circo­
lare che ii. I rolatlTi nomi a domanda 
il loro arresto, ma solo per misura di 
precauzione. 

Sarebbero giornalisti, medici, mae­
stri e professori. 

ltM\ Mita Mm al coalu austriaco 
La Ze\t protende di sapere ohe 

quesCanao verranno rinforzate le gaar-
Bigioni italiane al ^online austriaco di 
PolmanoTa. Si invierebbo, a suo dire, 
un reggimento di fanteria a Ghiusaforte e 
Terrebbero inoltro costruite auoTo opere 
di (ortiflcaiione. 

E' iuutile riloTare il carattere ton-
deniioso della notizia, che oonrìsua 
però segnalare, affinchè ne prendano 
gota quanti amano ascrirere la colpa 
dei malumori italo-austriaci solo al 
iiognaggio d'una parte della slampa 
Italiana, e non piuttosto a quello d'una 
parte della stampa Tiennese, pooo fa-
foreTole all'Italia, ed alla quale si 
è unita da qualche tempo antaho la 
Zen 

L'sMrollo, la marina a la ohieia 
La Qacela ufficiale di Madrid, pub-

fajioa una circolare del procuratore 
generale presso la Corte Suprema, re 
latifamento alla punizione delle offese 
lanciate si scritte ohe verbali contro 
l'esercito, la marina e la chiesa. 

L'ODIO DEI CINESI COKTRO eU STRAMU 
l'ginriinli oiilori oooiit&tano che la 

xenofobia è virinsimR noi sud o nella 
valle del Yangt-Tsè. 
' L'eiTorvesconzu si nota pure nel go­
verno il quale si trova fra due cor-

,ri<ntl: riformatori e conservatori. 
,1 ministri delle potenze .credono che 

il governo è capace ed A deciso a prò 
leggere gli stranieri. . 

L'idttala di Edison 
In una recente intervista, Edison, Il 

gran mago dell'elettricità, si espresse 
«osi olroa l'avveoiro deli'elettricitìt: 

<II primo grande mntame to per la 
prodsziane della forza elettrica consi-
sterìi nel fatto che non «arii più neces­
sario di trasportare il carbone a grandi 
distanze, fin oltre i mari, limitandosi 
invece a sviluppare le correnti noi luogo 
stosso dove il carbone s'estrso dalla 
terra e trasmettendo poi la forza con 
una rete di filo di rame tesa su tutto 
il globo. E' un vero controsenso il voler 
caricare e far correre sullo ' ruote la 
materia destinala a somministrarci la 
forza, quando riesce tanto più facile 
trasmettere lo oscillazioni molecolari 
con rapidità vertiginosa, e con risparmio 
di spesa. Noi' passiamo infatti trasmet 
torà con minore difficoltà e spesa lOOOOO 
cavalli di forza su un filo elettrico che 
nou col trasportare le energie latenti 
delle masso immense di carbone sullo 
ferrovie o sui piroscafi ' , ,. 

Non è il carbone ohe ci abbisogna, 
ma l'energia. Tutti i fatti provano ora 
che In un prossimo avvenire l'energia 
elettrisa d'uso comune sarà sviluppata 
sul posto nelle miniere stesse, perohò 
quello à li sistema più logico e più 
opportuno, suggerito dalle odierne con­
dizioni dell'elettratecniiia. 

Abbiamo bisogno di on mezzo sem­
plice e (Il paga spesa — osserva in 
lino Edison — ohe ci permetta di ri­
sparmiare l'85 p. e. della forza ohe va 
ora perduta, tiî  egli ò sicuro che 
questo mezzo si tro?ei-li. 

Vi sono circa 30'ijO scienziati sulla 
terra, dedicati a questo lavoro, che 
fanno costantomente esperimenti, ana­
lisi e studi e Bdison spera di essere 
ancora io vita per godere del frutti di 
questa scoperta. ; • . .. 

OltQoento riisrvitli iliaertori . 
Annunziano da Budapest ohe a 

Szombor 800 riservisti hanno -diser­
tato. 

IL "VIEUX MARGHEUR,, 
I vecchi hanno fortuna, non c'è che 

dire. Le giovanetto sognano gii amplessi 
senili v fuggono ogni giorno con logon 
e flaccidi don Giovanni. Noi se:;nalino 
il fatto non privo d'interesse. 

k [londeno nna signorina di buona 
famiglia ha preso il volo per raggiun­
gere il nido d'amore nella quieto mon 
tanina di no paesello perugino. 

Non l'emozionante luflufiS un ve­
loce automobile disperdeotesi nella q 
souritli della notte, ma lo scricchiolio 
di UDO sgangherato vagone di III classe, 
ha accompagnato gli amorosi sospiri 
dell'incouiulabits signorina. 

L'altro, con moglie, tre figli e benché 
varcuta la cìnqaantifla, attendeva, a piedi 
del colio, sognando il nuovo idiliol 

Caiaidosooplo 
•j'ouomaetlloo 

Oggi 13 gennaio S. Ilario 
D(sni«iii 14 gennaio Etlurico 

Effemerltle sit^ricai 
Getta la Muta 

i9 gennaio 1331 — Dagli atti del 
notaio Eusebio (Je Roniago:ino (jiianohi 
dooitmenii n pi^474) eoiergo. Ubo il 
Parlamento determinò quaut(Lappresao, 

....che 1 carri tanto di Villacco che 
di altri luoghi, possano passare e con­
durre mercanzie per il Friuli e recarsi 
in qualunque sito a piacere dei mer­
canti 0 conduttori ; cosi egualmente i 
carri del Friuli nelle parti di Villaooo 
ed altrove ohe non sia fatta violenza, 
ne venga sedotto o guidato alcun mar­
cante 0 conduttore di carri da quei 
di Venzona, Gamooa, Latisana ed A 
quileia, cosi che debba portarsi por 
una pintosto che per altra strada, ma 
liberamente lasciare a loro arbitrio la 
scelta. Cosi pure che la nuova Muta 
fissata vicino all'ospitale di Qemona 
nonché la nuova esazione di ossa atti­
vata in Vonzone, cassi e non si esiga. 

Odorino Mallluisi 

14 gennaio 1331 — Ultimo giorno 
di Odorino Mattiussi poi beatificato. 

Sono ancor recenti lo festività in 
onoro del boato Mattiussi rese dalia 
terra sua natalo Pordenone perchè 
oggi ci sia bi.ingno dì una più dilfusu 
notizia su quea'hO ricordo. 

CATTEDRA AMBULANTE PflOVinCIALE 
lu questi giorni si tengono conferoiize 

a Vlvaro, a FauglLs (Gonars), a Poo 
tobba, a Morsane ; continuano i corsi 
rurali a Oodia, ai Rizzi (Udine), a Ca-
slìons di Zoppola, a Toimezto. 

Faularo 
Una gravissima disgrazia 

fper telefono al P I M S ) 

13 — lori nel pomeriggio, una gra­
vissima disgrazia ha prodotto la più 
vivd impressione nel nostro paese. 

In un bosco poco lontano dall'abi­
tato, lavoravano diversi operai allo di­
pendenze della ditta Orassi e De Mar-
chi | sotto la direzione del vecchio ed 
espertissimo boscaiuolo Solerò Glo. 
Batta d'anni SO, di qui, ottimo padre 
di famiglia, persona amata dall'intero 
paese. 

Ancora non si sa con esattezza come 
il fatto sia accaduto, fatto si è che ad 
un certo punto il povero Solerò venne 
investito da una pesantissima taglia che 
lo gettò al suolo. 

Il misero emise strazianti grida d' 
dolore, i oo'mpagbi 'accorsero terro­
rizzati e sollevato prontamente il po­
vero vecchio, lo trasportarono con io-
finite cautele nella sua abitazione. 

%l i accusava dolori fortissimi al 
petto, ed emcttova gomiti che facevano 
pietà. 

Chiamato, con tutta sollecitudine ac­
corse il medico condotto dottor Della 
Chiave, il quale riacontiò ohe il buon 
Solerò aveva riportata frattura di va­
rie costole, due dàlie quali perforanti 
il polmone sinistro. 

Il medicò si è riservato ogni giu­
dizio. 

* « 
Ài letto dell'oitimo peraio, amato e 

stimato da t .tt i , sarebbe corso l'intero 
paese nostro se non si fosse trattato 
di nuocergli,.dato il suo stato gr^va. 

Ognuna augura che in llreve li 'So­
lerò sia fuori d'ogni pericolo, e nel 
tempo stesso si spera che ìa Ditta 
Grassi e De Marchi, che io aveva in­
scritto alla Cassa Nazionale di Previ , 
densa, trattando i d'infortunio sul la­
voro, ottenga por lui qaell' indenizzo 
che sarà sempre lieve di fronte alla 
disgrazia toccata al povero uomo, 

Codroipo 
Circolo iltgrioolo 

13 - Essendo andato deserto il poncorso 
aporto il 1̂  gennaio 1905 per conci­
maie economiche razionali, l'Ammini-
slraziouo dui Circolo Agricolo di Co­
droipo, con oggi riapre il concorso 
stasso fra i soci tutti del Circolo agri­
colo, concorso che si chiuderà 11,30 
settembre 1906, mettendo fin d'ora a 
disposizione della Giuria aggiudicutrice 
dei premi, le seguenti sommo: 6 premi 
da L. 50, 0 da L. 30, 6 da L.'20 olirò 
a medaglie e diplomi. 

Delle modalità dal concorsa aaraniio 
informati tutti i .singoli soci con circo­
lare a stampa. 

L'Amministrazione informa pure gli 
allevatori interessati che boi corrente 
anno rìpiglierà, sia pure con modeste 
proporziOrii, li turno delle osposizioni 
bovine, il di cui programma sarà io 
breve pubblicato. 

Bivignano 
- tiU. lo t ta e le t torale 

IS — la quest'antivigilia delle ole-
zicni suppletorie, tre sono la listo di 
candidati che si contendono il conai-
glierato: la lista popolare, liberale e 
clericale. 

Spi riamo ohe domenica abbia la vit­
toria chi intende veramente il progresso 
del tempi. 

Vi informerò dell'esito, cho spero fa­
vorevole alla democrazia. 

Frigio. 

Buia 
Uauiln 

13 — (Min): Domani la nostra banda 
uscirà col seguente programma : 
1. iliircift «Borgia» Zoloalì 
13. Toutpourrì nell'opera «LaBe-

fiMia » . Canti 
B. Passo doppili nell'opera i Bù-

oiiccio » l'i'dUziono ili Carlini -
4. Siufoniii ooH'op. tObei-to conte 

ili ri. llniiiiiicio » 0 . Verdi 
5. Marcia miUtai-o 19UG Zelv/ogei-

l! concerto avrà luogo in piaziia S,. 
Stefano dallo ore 3 alle i poiu. 

Palmanòva 
V»ol ear l dogan ier i I 

12 — Oggi alle 13 30 un doganiere 
della Brigata di Gastions dalle Mure, 
certo sig Zappacosta Donato, imbattu­
tosi m nn ciulista ohe circolava le con 
trado di Paimahova con masoiiiiia spror-
vistn di targhetta, spalancò un paio 
d'occhi A tanto fatto, proso con atto 
eroico il suo orsggio a due mani e, 
^appocoslandosi alla rea macchina, la 
infrenò nella sua corsa dichiarando in 
contravvenzione l'inoauto montatore, 
Questi, per quanto colto alla sprovvista, 
cercò di spiegare al sig. Zappacosta 
che la cootravvcnzlona non suasistsva 
perchè, nel periodo che va da 1. gen . 
naio a tutto febbraio, 1 oittadiòi del 
bello Italo regno si trovano in uno 
ftcto di.... isdulganza plenaria ; che 
egli non voleva Zappaoostare nò la 
legge nò l'erario dello'Stato ; chs céir-
tificati di libera circolazione non se no 
possono avere perchò vietati, cho di 
targhette nuove non è il caso di par 
laro perchè stanno tuttavia... io mente 
Dei e che.... Ma che d'Sgitto f 

Zappacosta anche a costo Zappar la 
costa doveva faro il suo dovere, e 
quindi, sequestro di bicicletta con re 
lativo asportamento e óbh^ógî ebte reda­
zione di procosso verbale'. 

In verità : Zappacosta dal suo punto 
di vista, la ragione ! 

Cosa diavolo ci può che veder lui, 
di leggi, regolamenti, certificati, tar­
ghette ecc. che il diavolo se li porti 
tutti i Lai fa il suo dovere, lui I E 'noi 
et mettiamo in sull'attenti e facciamo 
il saluto. Ma è permesso domandare : 
0 che fanno i suoi superiori ! C'è o non 
c'è questo periodo..., d'indulgenza ple­
naria confermato da mille bolle ponti­
ficio, in forma di cirolarl ministeriali 
inteudentizie ? e se ci sono, perchè non 
vengono portate a cognizione dei su­
balterni ? 

Oh, Italia, Italia I. ..pari^on, o santa 
ed inoifsbile burocrazia.... 

Un' prepoteute 
{CirtJ — Da pan-echio tempo un pre 

potente impulsivo, dedito al bere e con 
la mente non bene equilibrata, va spar­
lando nei pubblici ritrovi, insultandr/ e 
minaooiundo ohi non condivide le sue 
peregrine idee e chi non accetta le sue 
atolte imposizioni. 

Le sue invettive sono par lo più ri-, 
volte contro colora chei si trovaao a 
capo delio Amministrazioni pubbliche 
looait; non è la critica' loal'e di un av­
versano politico cho iittacohi principi 
professati dai suol oppositori, ma l'in­
giuria grave e la dilTamazIone scurrile 
ledeaCe l'onore (lolle persone. 

Sere or sono questo talo (bon noto 
per le sue spavalderie e manesco qaando 
si sa spalleggiato dai suoi Siraffi), in 
uno dei .loliti ri'.rovi farnetioaiido con 
un suo collega di sozzure tribunalizie 
di tempi addietro, dopo una sfuriata a 
base di diffamazioni e-trasse una rivol­
tella corica minacciando di uccidere il 
il Presidente B, il Consigliere C, ed 
altri. 

La scenata di questo soggetto Lom-
brosiano si protrasse anche sulla pub­
blica via dopo la mozzinotte. 

Senza fare alcuna conniderazione su 
tali iinprontitudloi, che sono già gene­
ralmente condannate, mi domando': Ma 
uosa stanno a fare i Corabinieri che 
dovrebbero tutelare la sicurezza pub­
blica e sapere che quol tale non tiene 
regolare licenza della rivoltella? 

Ed ora rivolgendomi alle persone 
minacciate. < So lo ritenete un mattoide 
perchè non provvedete al suo ricovero 
IO un manicomio, e se tale non è, 
perchè non gli sporgete una buona 
volta querela? 

Una lezioncina di tal genero non gli 
starebbe male, tanto più cho simili gaz­
zarra si vanno ripetendo da parecohio 
tempo. 

Pordenone 
Stasieo del la v i ta 

1 3 — L'operaio Angolo Ceclliot qua­
rantenne, l'altra sera tentò di togliersi 
la vita nella sua camera da letto io 
Koraigrande tagliandosi la gola, ma fa 
salvato in tempo, mercè le pronte curo 
del prof. Vallan. 

- Non 81 conoscono lo cause ohe spin­
sero il Ceoiliot al triste proposito. 

Pi-ucui-are u n UUOTO amico al pro­
prio giornale, sia cortese uiira o desidoi-ata 
soddiai'azUnio por ciascun uiuico del 

Tablionaniento di 
invio del giornale. 

Attorno alla critica 
Volgono tompi calamitosi per la li­

bertà della critica. 
Tutti coloro che In un campo o nal-

l'altro dello sclbllo aon fatti beraaglio 
af giudizi della critica insorgono uhi la 
modo violento, chi in forma corretta 0 
legale, ma sol comune proposito deli­
berato di mettere nn freno, anzi un 
bavaglio addirittura alla voos di ohi 
parla per servizio del pttbblloo. 

La magistratura professionale, il co­
dice cavalleres co e fors'anco 1 tribunali 
ordinari, sono disturbali per dofisirs 
le controversie determinate dall' osar-
cizio della oritica e su pei giornali, oha 
sono la parte In oauaa moggiormanta 
intareisata, si discnte a. lniigo,''aa la nn 
casb 0 pure nell'altro la Hbar'tà di ap> 
pre^zamsnto.possa o debba subirà qual­
che ilmitazione. 

Certo la critica ha dal diritti aaero- , 
santi che der lnno apòiitkiisàniaete ^slto 
stesso concetto : general > dalla, llbartk 

'di stampa, ma ha pnrd' dèi "dava'rt ahà 
la oritica dabbene- non ' diinentioa 'mai, 
dovari di schiettezza, di equanimità a, 
dicistmo pnre, di buona educazione, ani 
invece paro si studino di venire meno 
gli BCrittorelli inveleniti dall'iadiffaranza 
ónde il pubblico 11 oiroonda. 

Qnsodo costoro Boarìoiaio «al primo 
cane disgraziato ohe ai afi'acoia «d- nna 
ribalta qualunque una dose d'Ingiuria, 
non esercitano un diritta della oritioa, 
ma sfruttano invece ano dei tanti aspa-
dienti con cui sì può mettere in evi­
denza, dandosi cara poi, se la cosa ha 
un seguito, di carrara per tutte le re­
dazioni dei giornali amioi, ad luformarli 
ohe il tal del tali iia arato ÌIIM' var-
tenza, che bisogna tutelare la libertà 
della crìtica, eco, ecc. ' 

Come per il teatro oasi aooade par 
le esposizioni d'arto, snlle quali acme 
un branco di apaevio'rì discandono tatti 
1 geni InoompreBi della letteratnra iaan> 
oata, tutti i minuscoli a ridicoli eapar-
uomini dell'intellettaalità randagia, per 
coprire di vituperi J'infaliee pittore o 
il dirgraziato scultore cha abbiano «rato 
l'ardire di fare o dì tentare qualche 
Oosa senza prima aver chiesto ad essi 
incoraggiamento e consiglio. 
' L'ignoranza di ogni fatica, la pre­
sunzione materiata d'intelligeata be­
stialità con cai vorrebbero dare ad in­
tendere di essere qualcuno o qualche 
cosa, la quasi certezza olle tutto il loro 
turpiloquio non solleverà alcuna pro­
testa... concreta, li ronde audaci fino 
all'impudonza e allora si comps-eiiide 
come la specie moltiplichi temibil­
mente i suoi esemplari e vcn^a 
l'ora in cui i colpiti da un simile fia-
gello invochino uno specifico qualsiasi 
per distruggere non pure gl'individui, 
ma le larve e i germi di questi esseri 
paragonabili agl'insetti più fastidiosi. 

Seco perchè ci pare in gran parte 
giustificato anche il concetto informa­
tore di una nuova pubblicazione che ha 
veduto or ora la luce in Roma e che 
vuol essere l'organo esclusivo degli ar­
tisti 0 meglio di alcuni artisti, 1 quali 
avendo qualche dimestichezza con la 
penna oltre aUe con la tavolozza e gli 
scalpelli, muovono in guerra aperta con­
tro i sacerdoti della critica a contro-i 
loro seguaci a scartamento ridotto. 

Non discutiamo particolarmonte il 
contenuto del nuovo periodico tanto pl& 
che esso ci sembra in più punti deviare 
da quella serenità dì giadisio da cai 
non deve discostarsi neppure la pole­
mica più accesa : tatto ciò che vi tra­
spare come sforzo di personali ìstaresai 
0 come larvata difesa di opere e di 
persone generalmente giudicate acme 
mediocri non ci trova consenzienti, ma 
là ove la penna degli artistilascia fini­
re la protesta contro l'invadenza non 
della critica, ma dei critici in tutto aio 
che rappresenta il funzionamento della 
vita artistica della nazione, noi non 
possiamo cha unire la nostra voce di 
piono oonsenso. 

Perchè ci pare cho se il caso a 
spesso la tollerante noncuranza di qual­
che giornale permette a qualcuno di 
salire in cattedra a di dar lozione 
senza avara la competenza antoravole 
per farlo, non si devo poi in alena 
modo sopportare — e specie dagli ar­
tisti — che costoro arrivino attraversa 
la stampa, ad insinuarsi nelle Commis­
sioni artistiche, nelle cariche ufficiali 
governative assumendo incarichi nei 
quali la loro opera deleteria d'incom­
petenti reca danni assai più song bili e 
durevoli, ohe uon siano le rassegne di 
arte con cai $i studiano di domolira 
alcune riputazioni per esaltarne dalla 
altro. 
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IL'PAESE 

il giornale non deve t̂ erTu-o p̂ r «od 
diafationi di Tanlti personali, non deTij 
esaere la seoroiatam per la quale ai 
giunge alla aonqnista di un posto par 
molto tempo Inntilmente Tagheggiato e 
quando ciò avriene, gli artisti — vale 
a dire le Tittiue ani aorpo delle quali 
pasta l'intereasato — hanno tutto 11 
diritto di denuDtlara il trngoo o di 
amatehecare coloro itile se fanno uso 
par proprio oonanmo. 

Ma, badiaiDD bene, per gettare questo 
grido di ritolta, per iàiorgere con di­
gnità Terso questa bestiale'.tirannia, gli 
artisti ohe questo scopo ai propongono 
debbono afere oou soltanto l'autorità 
dell'ingegno:'Mqniiità eoli' lo. òpere lan* 
tane dalla mediocrilk, ma debbono avere 
in tè tanta torta da estere ben alcari 
di non dover poi andar mendioando il 
soffletto da quei orltloi di primo o di 
qnnrt'ordlne contro i quali Intendono 
di aollevaral. 

E ciò diciamo perchè non di rado si 
è capitato di vedere artisti che bene 
0 male godono di una oerta notorietà 
ed altri che si nocontentano semplice 
mente del rifièsto degli astri maggiori, 
non di rado oi è capitato di vederli 
mascherati da. ribelli, da sovversivi e 
di trovarli poi In umile reste di petenti 
e di untuosi aervitori, tu per le acale 

dei iQliuatt<ri n'U cìactt* di una G"m < 
mlaaione o di un incoraggiamento... 
positivo qualsiasi, 

Costoro che noi chiameremmo l aot>' 
versivi (U Slato, non possono unire la 
loro voce a quella ohe pnA essera ed 
è veramente una protesta contro la 
sopraffatiouo della ooaldetta critica pa­
tentata 0 no. 

Ormai la critica d'arte & di chi te 
la piglia: non importa ohe chi intende 
esercitarla sappia od ignori I» fatiche, 
i dolori, le lotte ohe costa 11 tare aa 
quadro od una atatua; «tea serve aol-
tanto a fare sfoggio dell'erudisilone pò 
stieoia onde ai provvedono questi petu­
lanti letterati da poco prezio, che tut­
tavia per il timore che sempre incute 
la cosa stampata, qualche infelice 
prende anoora sul serio. 

Avviane cosi che quanti e per la 
lunga convivenza tra gli artisti e per 
una solida praparationo al giudliio se­
reno anile opere indipendentemente 
dallo persone, sarebbero in grado di 
eseroitaro nobilmente nn ufficio siffatto, 
restano in disparte a far da spettatori 
di una gaiurra ohe purtroppo qualche 
volta porta t presuntuosi audaci là ove 
si orano prefiaai di arrivare. 

a li. 

di Dan ••ponssl 

CRONACA CITTADINA 
(n talefono del PASSE porta U N. 3 U) 

L' 
apartamente diohiarata ? ] 

Vu ( l l l o m n » che ai i m p o n e ( 
Il Crociato ha ricusato i raplioatl In- i 

viti nastri a parlare della strana eoa- > 
dizione del partito olerical» in Friuli. I 

Ma noi non oe l'abbiamo avnta a j 
male per questo, e non abbiamo cessato i 
di aegnirlo nella eseouilone delle ma- ' 
novre con cui aoatiene e nasconde al { 
suoi lattari una condizione di cose sin- .; 
golarisslma. L'alleanza dei moderati coi . 
clericali in Udine, per quanto ala un ! 
fatto irrevocabile, e per tè stessa di i 
difficile preaentaiiono ; polche 1 mode- { 
rati qui sono sempre stati accaniti ' 
contro il clero, hanno fiotto dei diaoorsl ! 
contro il pericolo nero, degli abandie. I 
ramanti crisp ni. e che hanno mescolato 1 
i sacramenti con i oonoim\ ahimici. ' 

Ma la difficoltà di questa presenta- , 
sione si è aumentata aaaai quando i \ 
maasoni delia latria del Friuli e del -
Gtomale di Udine fondarono un'altro 
organo. Allora il Orooiato che lo ri­
conobbe, per .saivare la posiziono dèi 
suol nuovi amici fece la famosa iuveu-
tlone di una massoneria nuova, inven­
zione che noi abbiamo celebrata, ma 
sulla quale il Crociato non ha parlato 
perchè non può parlare. 

E' una situazione difficile per un gior 
naie oattolico, e, per ripararvi, da al­
cuni giorni il Orooiato dà addosso alla 
circolare di Ettore Ferrari. Opera su­
perflua in ne paese dove l'organo della 
massoneria non ha avuto ne meno il 
coraggio di pubblioara la oiroolare del 
suo grande unente. 

Oggi inveoe il Crociato ha una nota 
giusta; nota giustissima e che nella Do­
serà imparzialità rileviamo. li Crociato 
ha ragione qaaodo pretende ohe l'al­
leanza tra i moderati e i clericali 
aia apertamente diohiarata. Il Crocialo 
Infatti scrlra: 

In altro parole, in Priuli rorrommo ai 
facesse trn oattoiici o moderati qunlle al-
lQanv.o che ai fauno a Yenciiia, che ai fanne 
a Torino e di oui oggi leggiamo così noi 
Giornale di Vfftiexia l'annuncio: 

Il Comitato per lo ele-zioni ammlaiatra-
tive comimica alla stampa : 

e Siamo in grado di anotinziare c!ie tra 
i rapprfìHeatanti degli elettori cattolici ed 
il Comitato liberalo si è stretto un accordo 
il quale poggiorobbe esaeiizialmeuto sul 
criterio della somma dei voti>. 

Inaiata il Crociato in questo proposito 
e otterrà iUuo scopo, perchè quella gente 
per li potere si piega a tutto. Lo esiga, 
perchè qui un simile atto è mille volte 
più reclamato che a Venezia: a Ve­
nezia, l moderati non sono massoni, a 
Udine quattro quinti della massoneria 
è moderata. 

Il Crociato non può contestare quello 
che noi diciamo. 

Ne viene quindi un dilemma: o il 
Crociato alla luce del sole contrae la 
sua alleanaa, o altrimenti egli accatta 
nell'ombra la solidarietà con coloro 
contro i quali alja la voce nelle sue 
colonne, 

Gasieca dal Lavoio di UdmeePiavincia 
Seiluta doila Comm. Esec. 

Questa «era alle 8.30 Ila luogo la 
seduta della Commissione Esecutiva per 
la disousaione dell'ordine dei giorno fin 
da ieri pubblicato. 

Vaia siUova Società 
Ieri, nei locali della Banca di Udine, 

si è coatituitn la nuova Soo!otà in ao 
comandila per azioni, "Fornaci di Udine 
•Manzano,,. 

Fungeva da notaio il Dottor Zuzzì, ed 
in presenza di numerosi soci fu rogato 
e firmato il nuovo contralto ufficiale, 
pel quale la prccodento Ditta "Hizzaoi 
e Gapellari,, code alia nuova associa­
zione lo due fornaci sopra aitato, 

I N T E R E S S I C I V I C I 
Delibaiazianì di Qinnia 

(Seduta del IS gennaio 190 6) 
Ha approvato il molo prinoipsle 

taasa cani 
per il corrente anno, 
— Ha preso in esame le variazioni ri­

chieste dai Ministero 
al nuovo Statuto 

della looRla Casta di Rliparmlii, 
ed ha coooretato le proposte da sot-

toporsi sull'argomonto al Conaigiio Co­
munale, 

— Ha deliberato di interesaare l'on. 
Direzione Compai'timentale delle ferrovie 
non itiii in Venezia a volere eoo sol­
lecitudine cortese provvedere 

a protaggara il itiaralapledj 
che corre aotto II cavalcavia ferro­

viario fuori porta Cuaaignaoeo dallo 
Btiilioidio della acque piovane, facendo 
presante ohe II provvedimento recla­
mato importerebbe una aposa non su-
poriore alle 500 lire. 

— Ha nominato 
rappreientanle de) Comune 

nel Comitato Friulano per la Navi­
gazione interna, ii sig. Emilio Pico. 

— Ha approvato le norme direttive 
per l'erogazione delle rendila Tullio 

concretalo dal sig. Sindaco, determi­
nando di sottoporle si Consiglio Comu­
nale nella prossijia seduta. 

Abbiamo espresso ieri il nostro sen­
timento Intorno al fatto di don Mar-
cuiii ed alla questione da lui sollevata 
al Coosigl'o proTlnciale con la sua in­
terpellanza relativa al nostro Istitato 
tecnico. 

Oli studenti hanno (atto ieri le loro 
generose proteste ed attendiamo quello 
ohe don Marcnizi saprà dire, come sul 
suo giornale ieri promette, alla pros 
sima riunione del Consiglio. 

Intanto gii studenti avrebbero voluto 
sapere ohi sia ii denunciatore, avreb­
bero valuto che mostrasse la faccia, 
Ed hanno ragione ; sarebbe bello questo 
atto di francheua, ma non verrà. 

Anche noi, in altre occasioni ed in 
altro campo, abbiamo detto ad altra 
gente che mostri la faccia, e non ia 
mostrò. 
Certamente l'ipocrisìa non merita scusa; 

ma in mezzo agli esempi ed al saggi 
quotidiani ohe si porgono.alla gioventù, 
quale frutto di franchezza e di lealtà 
se ne può attendere I Dal momento che 
è possibile di vedere del giornalisti che 
si ofi'rono agli stipendi di un partito, 
ne scroccano l'affioamenlo e di<entana 
gerenti responsabili di chi muove a 
quel partito la guerra ; dal momento 
che ai può vedere una banda di inaui-
tatori e di denigratori ubo non osa 
diro mai il proprio nome e stando nel­
l'ombra, domanda la luce e mentisce 
quotidianamente ; dal momento che 
si po3i<oiiu ve-iere uomini ohe, agli 
ordini di sette segrete, tradiscono le 
sfruttate amicizie, degli altri che giu­
rano il falso in giudizio; dal mo­
mento per far carnora negli Impieghi 
e per ottenere guadagni nelle profes­
sioni, per conseguire gli scopi della 
propria ambizione per ottenere l'im­
punità delle proprie male azioni, basta 
ascriversi ad una società secreta ohe 
perseguita chi non le si piega davanti, 
qcali risultati educatiti volete ottonerei 

.Almeno don Marcozzi è vestito da 
prete e lo si conosce; dipende poi da 
lui e forse dal desiderio di non oom-
promettere la bene auspicata definitiva 
alleanza col..., liberali, se, pestati sulla 
coda, non al rivolge a quel mangia­
preti che attendevano il suo Piccolo 
Crociato per andarlo a distribuire, du 
rante le elezioni a prova della irreli 
gioaltà dei nostri amici, e non rinfacci 
a lo' 0 questi servigi ! 

Ma i tartufi del triangolo hanno tutte 
le ipocrisie e tutto le vorgugoî  del ge­
suitismo senza il distintivo proservatore 
della veste. 

issoGiazione Frovimnals 
diì dìpBiidsiiti dalle Ajìsndi pibbiiclie locali 
MxroolodI 10 corrente si è riunito 

ii Consiglio direttivo di questa Associa­
zione sotto la presidenza dal prof. Car-
letti e dopo breve discussione approvò 
il seguente ordine del giorno : 

«Il Consiglio della Sezione di Udine 
conuderato che in via transitoria e per 

forza di coso fino ai funzionamento re­
golare deirassooìazione, esso deve as­
sumere le iniziative che spetterebbero 
al Consiglio direttivo generale ; 

visti gii articoli 12, 14 e 22 dello 
Statuto, per cui la uomina aile cariche 
sociali scade noi mese di gennaio d'ogni 
anno ; 

ritenuto che quest' epoca dell' anno 
ooinoide con nn periodo di lavoro eo-
zionale io tutti gli uffici comunali, cosi 
che gran parto di soci difficilmente può 
partecipare eoo l'attivo interessamento 
oooeasurio agli atti più importanti del 
l'Associazione; 

ritenuto inoltre ohe la stagione in­
vernale è pure sfavorevole le una pro­
vincia vasta come il Friuli alle adunanze 
generali dei soci ; 

delìbera 
di ritardare in via eccezionale e trau-
aitoria le elozionì alle oariohe sociali 
.sociali sino al prossimo venturo mese 
di maggio, coutiDuando a sbrigare gli 
affari in corso, salva la resa di conto 
al costituendo Consiglio direttivo gene­
ralo ; 

di risorvarai di proporre alla prima 
adunanza generale una modificazione 
allo statuto sociale, nel senso di far 
enduro le elezioni nell'epoca dell'anno 
che meglio permetta a tutti i soci l'at­
tiva partecipazione alio elezioni stesse». 

Ha inoltro preso atto dell'ordine del 
giorno votato dall'adunanza dogli inso­
gnanti nel giorno 21 deoembre 1905, 
tributando un vivo riogrnzìnmento al 
maeatri sigg. Fatterello di Codroipo o 
Polì di Gnnara por il loro interessa­
mento al riguardi della vertenza osi-
Btente nei rappcrti dì servizio fra alcune 
insegnanti ed il Comune di Udine, 

L'assemblea generale dai Daziari 
lori sera alle 5 ebbe luogo la seconda 

riunione dei Dazieri della Federazione, 
Bozìone dì Udine. 

Il resoconto morale-finanziario della 
gestione I9Q5 vanne approvato ad uma­
nità; si passò pure alia nooiiìua delle 
cariche sociali ma gii scrutatori, per 
le esigenze dei servizio, non poierooo 
procedere subito allo spoglio delle schedo 
di modo ohe la proclamaziane verrà 

I fatta soltauEo luuodi mattina 
t 11 fondo dtcas a, d'oltre una cinquan­

tina dì lire, venne distribuito fra quel 
soci ohe avevano versato vaile quote 
per sostenere le spose di viaggio e dì 
rappresentanza al Congresso Nazionale 
del Dazieri federati. 

Viro » Sesiso 
La Presidenza delia Società di Tiro 

a Sogno avverte ì soci ohe dalle Supe­
riori Autorità è stato approvato il pro­
getta di riforma del campo di tiro. 

Per sollecitare le rimanenti pratiche 
(purtroppo ancora lunghe) per inoo-
miooiare i lavori !a Presidenza non 

i mancherà di occuparsi. 
I Avverte inoltre che il consuntivo 
I dell'anno 1905 è già stato dal Conaigiio 
1 approvato o che appena sottoposto ai 

signori revisori sariì reso ostensìbile 
ai soci. 

Lo sciopero di Portogruaro 
lift delei£MxioBke cle|[lt opera i 
della Cooperativa Perfosfati che, 

some è noto, ha la sua sede in Udine 
e ia fabbrica a Portogruaro, è stata 
stamane ricevuta dalla Preaidenza 

GII operaìi come ai sa, avevano 
minacciato Uii sciopero in seguito alla 
modifloaziona delle tariffe, ma ci consta 
che la delegazione fa cordialmente ri-
nevuta e ohe vi fu lunga e serena di-
sonssione fra i suol componenti ed i 
preposti dell'industria. 

Crediamo anzi ohe nelle trattative 
iutorcorse si sieno potuto gettare le 
basi per uno stabile accomodamento. 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
La Ditta F . l l i C a r l i n i acqui­

rente delle meroi esistenti nell'ex 
negozio manifatture G. LUSA e F.lli 
CASATI, sita in Via Paolo Canoiani 
n. 3, avverte il pubbiioo ohe col 
giorno 2 gennaio ha aperto una 
grande liquidazione a prezzi ridot­
tissimi. 

Unn oiroolare al tool 
Oggi la direziono deli'Associiiz oiie 

Magistrale Friulana ha diramato al sool 
la oiroolare o meglio la prima « Pa­
gina* del IQOa. 

Compilata dall'egregio ed Infaticabile 
segretario delll'Associazione, maestro 
QiOTannl Dorigo, La Pagina manda 
anzitutto un aaluto a tutti i sool, an 
gora ohe nuove conquiste possa la 
souola ottenere mercè l'opera di porti-
naca organizzazione e di lavoro inde­
fesso di tutti I maeatri italiani e ri­
corda il dovere di tutti I colleghi di i 
far si ohe le file dell'Assoelazìone in­
grossino sempre più, inacrivendo 1 mae­
stri che ancora so na staiinn iontani 
dal movimento msgistrale, godendo o> 
goistìoamentu del laioro altrui, 

Nella Pagina sono poi eommaria-
mente esposti i fatti più salienti della 
Assooiazione nel 1806, quali II prooesao 
Intentato oontro il maestro Pasquottl 
Pomponio, Insogoasto a Manìago, accu­
sato d'aver tirata le oracohie ad un 
ragazzo. 

Il quoreiaute c a naturalmente il 
padre di quest'ultimo, Il quale ebbe 
anche il coraggio di dare uno schiaffo 
al Pasquottl I... 

VI fu processo e siccome II Presi­
dente deU'Uuions Magistrale Nazionale 
avv, Caratti era impegnato alla Corte 
d'Assise di Udine, difeso il maestro 
Faitquotli il dott. Burico Fornatotto di 
Saclle, e la causa fluì con sentenza di 
non luogo a procedere por inesistenza 
di reafo. 

La Pagina ricorda i Comìzi distrat-
tnalì e provinciali nei 1905, acoenna 
che nel marzo 1906 verranno nuova­
mente Gonrocati l Comizi dlitrettuall per 
la nomina delle oaricha aooiali e per 
ditatitera sopra altro impattante ordine 
del giorno. 

Nel Settembre 1906 avrà luogo a 
Milano il Congresso Nazionale e la Di­
rezione avverte che l'ordine del giorno 
relativo verrà prossimamente invialo a 
tutti gli insegnanti. 

Una vergogna friulana 
Poniamo questo titolo a caratteri 

marcati perobè ci sembra giusto quello 
che aorive la Pagina deirAssociaiione 
magistrale Friulana : 

< Su 1100 maestri insegnanti nella 
nostra Provincia soli 000 sono nastri 
soci, altri 70 circa fanno parte delle 
sezioni diaaenzionii di Poicenigo, San 
Daniele e Gomona città, gli altri Tivono 
fuori d'ogni movimento, inerti e apatìoi 
indegni di miglioraraento e di aiuto. 

Tale vergogna deve sparire e noi oal-
eoliamo suH'intorvento dei Consiglieri 
provinciali, oapioomuni o soci tutti per 
la propaganda fra queati colleghi che 
flou sentono il loro aacruasnto dovere 
di nursi a noi. 

Coraggio, ognuna lavori oou fede 
e le noatre filo ingrosseranno». 

L'opera dell'on. Caratti 
Kloordanùo l'opera,dell'on, Umberto 

Hvv. Caratti, la Direzione stampa : 
< Il nostro presidente — ohe da un 

capo all'altro d'Italia porta la sua 
opera vìva a favore dell'ideale scola­
stico — tenne a Saoiie noi passato 
mese una splendida conferenza sul tema: 
Patto di luce, festeggiato dai cittadini 
e dai maestri accorsi d'ogni parte a 
sentirlo. 

Domonìoa 7 gennaio parlò a nn Co­
mizio Pro acola a Vittorio e presto 
parlerà a Treviso. Tali riunioni sono 
confortanti e preziosa per l'opera da 
noi Intrapresa. 

Facciamo voti che ì colleghi del 
nastri centri invitino l'on. Caratti a 
portare la sua parola là dove ancora 
nulla ai fece per la propaganda popo­
lare: noi li aiuteremo nell'opera loro. 

Intanto plaudiamc all'amato Prosi-
deate. » 

La circolare chiude rammentando ai 
soci ohe domani, domenica, hanno luogo 
le nomino dei rappresentanti dui mae­
stri in seno al Consìglio acolastico 
provinciale, ed eaortandoli a fare una 
buona aoelta. 

; L'incMosta sull'Ospedale di S. Daniele 
La ois ln ia è r i t a p n a l a 

L'altra sera a S, Daniela vi fu un 
tentativo di dimostrazione ostile agli 
amministratori delia suounrsaie del Ma­
nicomio e dell'Ospedale che tklperò su­
bito, grazie airintromissione del Sindaco. 

Pareva che ieri sera dovesse ripe­
tersi, ma tntto inveoe rimase nella calma 
la più perietta; da- Udine erano stati 
mandati lassù dieci carabinieri di rin­
forzo. 

Ieri poi il car. Magaldi fece la con­
segna dell'Amministrazione Ospitaliere 
al cav. Vitalba, poiché come è noto il 
Magaldi lascierà in breve la nostra 
Prefettura per trasferirsi a Grosseto. 

Dopo molte insistenze, ii consigliere 
provincialo avv. conto Gino di Cupo-
riacco, ha aooettato la provvisoria pre­
sidenza deir.Amministrazloue Ospitallera 
d sappiamo che Ieri stesso ha sospesa 
dalle sue funzioni quel segretario e il 
capo ìnformiere. 

Procodette ad una verìfica dì cassa 
e trovò oirca 600 lire di ummariou cho 
il segretario dichiarò dipiindanti da er­
rori di conteggio. 

Del partito radicalo pocliì, anzi poobissiini 
ballilo un i.-oft(ietto cbìaro; cumunomouto lo 
si accusa di essere un partito -parasailti, di 
non avere contorni ben delineati, di elaere 
privo di base, di non mirare a fini oonoretì 
e detonoinati. 

In questa rubrica, alla quale invitiamo i 
noattl lettori a collaborare, noi rijundilrremo 
e volgarizzeremo giornalmente il pensiero 
ladloale aia per vedere qual fondamento 
abbiano queste accnao, sia a'scopo di pro­
paganda. 

Il partito radicale ha baie, oarat 
ieri, fini cosi reali e d.ìterminali da 
costituire un vero e proprio partito t 

Ecco il quesito limpido e preciso a 
001 il prof Praaoesco Coletti s lè pro­
posto di dare una soluzione. 

La (crmula antipregiudliltle 
La formula affermaste ohe < l'ailons 

del partita pnò esplicarsi con le at­
tuali istituilonl fioche esse non ostaco­
lino il progresso storico a li libero 
esplicaral delle Idee « degli interessi 
nszionalìi è tale da dare una fisiono­
mia definitiva alle Indecise linee del 
partito radicale { 

Evidentemente no, poiohè essa non 
diitiugne ì radicali sa non da chi pro­
fessa la pregiudiziale repubblicana La 
ragione d'essere ,del partito rupobbli-
oano sta Infatti nel ritenere inoompa-
tiblle qualsiasi riforma vera e propria 
con le attuali istituzioni monarchiche ; 
il quale coasetto rlpajaa ai partito 
radicale che non riconoree altra forxa 
operante nella vita nazionale all'in 
fuori della sovranità popolare. 

Ma se questa formula vaio a diffe­
renziare i radicali dai repubblicani, 
non riesce però a dare al partito ra­
dicale una fisionomìa ohe lo distingua 
nettamente e reolsamente dal partito 
monarchìoo. 

Lo ai (uò dimostrare fiolimenle ri­
volgendo questa domanda ad nn mo­
narchico autentico. 

— Qualora la monarchia ostacolasse 
il progresso atorioo e il Ubero eipll-
carsl delle idee e degli interessi nazlo-
pali, voi, sigéor monarohloo, : toitebete 
anoora monarchìcof 

Non oredo oi aia coda di cortigiano 
che abbia il coraggio di rìaponaere: 

— Sì! 
Ogni fedel monarchica potrebbe oc 

cattare la formala e ragionare coal : 
— Io sono monarchico perchè credo 

che le attuali iatltazloni lungi dall'o-
staoolare il progresso storico e il Ubero 
esplicarsi delle Idee, lo favoriscano. 

Non è dnnque questa formula ohe 
possa flssarq nettamente i contorni del 
partito radicale, oaratteriizarlò e im­
primergli una fisionomia pecniiare.. 

Gli inleretii di olaiae 
E' ammesso generalmente che i,par­

titi politici si distinguano in baso a in­
teressi di alasse, Cosi 1 conservatori 
rappre.iontBuii la proprielà fondiaria, — 
ì progressisti la proprietà iuduatriale, 
— i socialisti la classe lavoratrice, — 
i radicali la picoola e media borghnsia, 

CoH'accettare questo aohema noi a-
vremmo risolto il quesito propoatooi, 
determiuaudo la fisionomìa oarattiiri-
siìoa del partto radicale ohe sarebbe 
un partilo di alasse e più precisamente-
Il rappresentante e 11 propugnatore de ' 
gli interessi della plocola a media bò'r 
gheaia. 

Ma la concezione è troppo sempllelsta 
e non resìste ad un serio e rigoroso 
esame crìtioo. 

Infatti la pìccola e madia borghesia 
non costituisce un tutto cosi omogeneo 
da poter essere oonsiderata come una 
distinta classe sociale. Piccoli a medi 
borgesi formano economioamenie una 
categoria grigia e anfibia. 

Se è vero infatti che essi per alcuni 
aapotti sono in oonflitto col detentori 
delle maggiori fortuna, per altri aspetti 
Inveoe, Il vediamo stretti e aolidalì non 
eaai, a causa di forti interessi comuni. 

Quindi sa nel primo oaso ci appari-,. 
snono democratici, nel secondo ci si 
presentano oonservatori. 

Per scendere ed esempi ohe chiarì 
ranno io oose anzidetto, posniamo sicu­
ramente constalara che la piccola e 
media borghesia è solidale coi oonser-, 
valori nella lotta oontro le r-vendica-
zìoni operaio, è in conflitto non gli 
stessi neiropposislone al gfossi arma­
menti, alle imprese coloniali, ai privi 
legi delle grandi in^Vnitrle, agli accen 
tramenti amministrativi, alle imposte 
indirette (che gravasto sulle modeste 
fortune), nel propugnare t'imposta pro-
greaaiva. 

Ora il partita radicale, per la sua 
stessa tradizione, ha, oltre a questi altri 
interessi da tutelare, altre aspirazioni 
da rivendicare, cbe possano essera anche 
in conflitto con gli interessi e le aspi­
razioni piccolo-borghesi. 

Dalle cose che slamo venuti dicendo 
risulta che il programma radicale ha 
una base che ai allarga oltre i confini 
segnati dagli interessi dulia piccola e 
media borghobla ; debbiamo quindi e-
scludore che ttia un partito dì classe. 

COMUO 
Marcili 
Liubii 

t'«4,4S I Napoleoni «O.-n 
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SCUOIA POP. SUPEBIORB 
La Una iioiiiiu dsl prof, AHIiJHDIl 

SQllaGAiSEilBUeMAUTTIBaENTiLI 
Uri aera nameroao pubblico aocorae 

a aentire la lezione dell'illustra paiohlatra 1 '',"'1'j''t;'"'l'° , , , , . „ „ „ , „ . . „„„. , , . 
—»f i . , ! » » : . ! . i>.i.«.>,..i~ .._ . . i ~ . . . . • Pioordara eoo tnatezza oonie a questo 
F' L « U n i ° ' '*'""'"='• •'•»""'' " " i problema si peosi da tanti anni, e corno 

La SGUOIB piofeasionali femniiniii 
Uu Aai co lori ai aorivovu d m biito 

glia combatterò lo iniziative dei preti 
eoatrapprtaondo allo loro opero buone, 
op>)ro miglior). 

Bd proposito della Sonola profossio. 
U..1L1 clij paro atld ptir oi'guti.zKurdi, 
por iniziativa clericale, non possiamo 

io prpvaleDza. 
L'egregio oratore eaordisoe affer. 

mando ohe un terzo delle malattie men­
tali ai presenta sotto forma di paralisi 
al cerreilo, di lesioni anatoffllohe sotto 
varie forme, di. lesioni oarebrali,-all' 
canna ad analisi fatte in ilivors! oa?i 
ed acconua puro alla forma delle le­
sioni stessa 

coti poco si sia fatto finora di pratico 
per trovare ad esso una risoluzione. 
Alla Socieik operaia eslato una sezione 
femminile festiva, ma una scuola di 
questo genere, per quanto cosa ot­
tima, non pcò sostituire una vera scuola 
professionale, io cu: le ragazze che 

' hanno bitogao di guadagnarsi da vivere, 

Tale malatlm quasi sempre è fatale, ', "»[*«''"'o « perfezionarsi nelle arti tem 
• •- - ' . . 1 minili. rammoiiaoa il cervello ai aiio sub strato ! 

urgaiiico, tali lus'oni sono visibili nelle 
celiale nervose nelle varie faal, la pa-
ralili progressiva è raro il caso che 
superi i tre anni, questa farina di ma­
lattia al cervello la deflaisce come fase 
prinoipe dei mali mentali. 

L'iaflnenza ea questo male dipende 
da Tacio.aasie « circostanee di fatto, 
quali sarebbero l'alooolismo, l'abuso 
d'otlt e tft predisposizione ohe coodu* 
cono alla insorgenza della paralisi prò 

. greasiva, quale colpisce le esistenzepiù 
specialmente nel periodo della loro 
maturitii, oioè dai 36 al 40 anni d'età. 

Fattori sociali caratteristici ed ag­
gregati i\ trovano tra i popoli più ci 
vili, in Europa p. e. più che nelle altre 
parti del mondo,: in Francia In ispeclal i 
modo, nello grandi clttii a maggiori ' 
eentri iaduatriali, va contingente molto I 
minimo ò dato dalle campagne e cioè ' 
dellepopolazionieniiaentementoagricole. ' 

.Altri fati ri principali che predispon­
gono alle forme paralitiche sono inoltre 
le varie professioni, quelle che danno 
il maggior contingente sono quelle dei 
commercianti, industriali, militari gra­
duati, artisti, poeti a masioisti, tali de­
terminanti provengono dal collegato di 
•pendio di forzo mentali al aoofrouto 
di tante altro arti, mestieri e prsfeasioni. 

Per i militari graduati superiori vi 
è oca peroODlaale niasilma, ohe pro­
viene unioamente dal fatto che riesce 
ad essi fatale, quando specialmente si 
appareoehiano per sostenere gli esami 
di avanzamento dì grado. 

Quello sforzo mentale poderoso prò 
duce un effetto tele alle oeilnle cervi­
cali che le paralizza quaai totalmente. 

Cita inoltre gli scolari quando stanno 
apparecchìaodosi agli esami finali, i 
quali puro sottostanno ad un grande 
strapazzo iatrllettnale e fisico. 

Questo causanti determinano pare nei 
cervelli de: poi'ti u mu^iiclsti ia para-
Usi progressiva, generale, più o meno 
acceatuata ; cuipitce 1 grandi gemi, né 
cita pareechi chii andarono a terminare 
i loro giorni nei Manieomii, destino 
ben triste e doloroso. 

Hiaiferma quindi che la pazzìa col­
pisco maggiormente 1 grandi geoii per 
il continuo logoramento delle loro 
cellule mentali. 

Aeehe 1 violenti emozioni, unite alla 
predisposizione d'animo, producono la 
perturbazione delle oeltuto toontali. 

La paralisi geeerale 6 determinata 
anohe ilaM'abu.̂ o doll'alcool, 1 primi 
sintomi sono la smemorate^za, i forti 
dolori alla testa, l'indeboiiiDeiito rapido 
della vista ed i l'orti ' raffreddori. — 
Questi infelici veiiffonu presi da dolirii 
di grandezza, ai credono divenuti ricchi 
da un momento all'altro, ritengono di 
avere una voce di valore e la fanno 
spesso sentire agli aitanti. 

La ereditarieth di questo terribile 
male, rende maggiormente difficile la 
{oro cura ed eventuale guarigione. 

Le percosse alia tosta e le cadute 
producono puro eguali consegueiize. 

Cita auche la sifilide, dicendo ohe la 
grande maggioranza degli ammalati per 
paralisi progressiva al cervello, ebbero 
la sifilide, oppure qualche loro pros­
simo pareste fu colpito da questo male. 
i4! Molte altre canee predispongono e 
determinano la ben triste malattia. 

Ricorda un albera genoolog-co oi 
tato nella grande opera di Emilio Zila, 
anzi l'ultima delle ano opere, JiugoH 
Uacat, ie l la quale sono riaasu.ile tatto 
le causa che determinano il male, al 
quale influisce la eredidaritjt, le varie 
malattie nei maschi e nelle femmine, 
a ia proatituziooe nelle donne. 

Le malattie mentali song determinate 
da altri effetti e cause. 

Nel Friuli ad esempio, le malattie 
mentali sono discfetamente numerose. 
La diversitln della percentuale da un 
Distretta all'altro del nostro Friuli è 
rimarchevole, tale fatto lo si dove a 
aircostaaze e «anse tailarleb^ o topo­
grafiche. 

Cividale ha il primo posto per ma­
lattie «eutali , subito dopo viene Udine. 

Il por loco di ogni singolo distretto 
cosi si riassume, da calcoli fatti nel 
l'ultimo sessennio : 

Cividale per mille 90, Udine 87, Co-
droipo 81, Moggio 72, S. Pietro 72, 
Tarcento 67, Pulmanova SI, Latisana 
51, S Daniele 48, S. Vito 45, Perde-
none 14, Spilimbergo 43, Gemona 30, 
Mnniago 35, Saeilo 29, Tolmezzo 25, 
Ampezzo 22. (Continua) 

BANDITE LE MEBIGINE, 

usate le insuperabili 

! minili, 
Si 6 detto mille volte di dare all'I-

atituto. lieuati, sezione femminile, un 
carattere professionale, finora perù quel 
Consiglio, preoccupato di migliorare lo 
condizioni edilizie del locale, che la­
sciavano molto a desiderare, ha stu­
diato bensì il problema, ma por quanto 

I no sappiamo, non si è avviato a risol-
1 verlo pniticum-nte, 

L'Istituto Micoaio, ohe pure vorrebbe 
darò carattere professionale all'insegna­
mento, versa momentaneamente in stret­
tezze finanziane, che non gli permei 
tono per ora di sviluppare i suoi lode­
voli progetti. 

D'altra parto lo necessità dei tempi 
incalzano; oggi è asaolutumente r:chie-
sto che le giovani donne imparino ra­
zionalmente le arti domeoticho, occorre 
ch'essa siano disinvolte nell'arte del cu­
cire, conoscano il diiegoo applicato, 
l'arte di atirare, di fare il bucato, i 
segreti dell'economia domestica e delle 
aziende agrarie, se apparteagono a fa­
miglie campagnole. 

Non v'è citik oggi dove a questo in-
spgnamoDto non si dia un indirizzo pra­
tico speciale, formandone oggetto prin 
cipale dall'ìitrnisiane tecnica femminile. 

Udine non può rimanere indietro, 
tanto più che il bisogno di ragazze 
prnticomente istruite, è fortemente sen­
tita. 

Kd è doverosa di occuparsi della ri-
soinzione del problema, dal . duplice 
punto di vista : di creare delle buone 
massaie, capaci di divenire bravo pa­
drone di casa, buone madri di famiglia, 
e di in4ea;zzare le ragazze delle classi 
mono agiato, a bastare a aà stesse, di­
venendo abili cuoche, cameriere, guar­
darobiere, bambinaio, eoe. di cui a Udine 
si sento sempre a deplorare l'inoapaclth 
a la deficienza. 

Perchè non dev'essere nostro l'onore 
'li aver riaolto un così importante pro-
fcieian, creando oon lurghsz^a di vedute, 
iuituzuni, abe.Jjìiigi dall'avere un sub-
at'rato politico, o confessionale, abbiano 
OBolusivamente di mira il miglioramento 
della donna e il progresso civile della 
nostra etiti? 

CARNOVALE 
I balli di domani 

UomuMi a aera si ripeteranno i soliti 
balli dello domeoiche di carnovale. 

; Al Teatro Vittorio Emanuele avrà 
'• luogo un vei:;llone mni^ehePRto, dedicato 
t alle Diaaohore, le quali, al momento 
I duU'ingreaso in sala riceveranno un 
\ cartonoiuo oon itupreaaovt un numero, 
; onda concorrere alla vincita di due 

premiche la Direzione del Teatro mette 
a disposizione delle ballerine ohe ver­
ranno giudicate migliori per il loro 
abbligliamento. 

Alla Sala Cecchini, l'orchestra Blasig 
non manoberk di attirare l'allegra gio­
ventù alle danze; come si sa il prezzo 

i d'ingresso e di ogni ballo è sempre fls-
I tato io centesimi 10, 

A Paderno, Sala Bertoli, a San 
Roteo, alla Sala Fenice In Qrazzano, 
al Palaxtat in Via liertaldia, avranno 
pure luogo le solito feste da ballo. 

Come SI vede, per divertirsi, la diffi­
coltà maggiore non può consistere che 
Della scelta dell'ambiente. 

Buon divertimento a tutti ! 
Il Circolo Verdi, come già abbiamo 

t'ifento, laizia qiesta aora lo feste da 
ballo del Carnevale. 

Non occorre dire che II simpatico 
ritrovo sarà questa seni aifollato di 
soci e di leggiadre ballerine, tutti de 
aiderosl di divertirsi il più pos'jibile. 

Per flianoanza di spazio rlmftndisma 
a luneill una lettera dui signor'G. Bia-
sulti 3liid.tce di Segnacoa e Dna ri 
aposla degli studsnii daii'isliliiio TSD-
nioo a don Mareuzzi 

i l A S . 4 7 . Z O >:VA]HlCHlCO ~ ' 
Xt» « l u e a S u r a lai anoSu 

Il rttguz'^o tr,-(iiceiiiie Carlo Galanda 
figlio del sig Emidio, g::ttav-a ieri sera, 
di fronte alla pasticceria ili 'Via Paolo 
C lociant una delle solite bombette, la 
quale, battendo a terra, produsse una 
fortìasima d-ìtoiiazioce, tanto che qual­
che d!uno afierma che le case abbiano 
tremato.-,. 

SI telefonò anzi alla Questura e fu 
sopra luogo il Maresciallo Poli- od|!al. 
cani agenti, ma visto ohe non ai'itàtt-
tava di attentata anarchico e che non 
v'ora alcun ferito, sé ne tornarono, sui 
loro passi. ' • •."'^.•••^^•:^;-t 

Fior disgraziato 
Il nostro stt-illone Otacomo Fior ebbe 

la disgrazia di perdere un biglietto da 
dieci e ci prega di avvertire che chi 
lo avesse trovato, lo porti alla Rodo-
zisne del nostro giornale. 

P r o g r a m m a anvaaioale 
ohe la Banda del 79° Regg. Fanteria 
eseguirà domani 14 gennaio dallo oro 
15 alle 16.30 sotto la LiggiaMunlopale,^ 
1. Marcia «Kio. di Hedigrotta 

Ooluocì 
Balfa , 
Beoueci 
douiiod 
Leonoaviillo 
Dello Ceso 

1906 > 
^ 2. Siafonìa «La zingara 

3. Taltzer. « Duca d' 
' 4. Gran jant. t Taust » 
* 6. Prologo «I PagUacoi 
! 6. Scherzo «Inglesina» 
! B e u e f i c e u B i ^ 
I Per onorare la memoì'ia del loro 
I amato genitore Valestinq Brislghelli l 
! figli offrono all'Ospizio Mons. Toma-
( dini lire tfenta. 
I Gli orfanelli porgono, l e più vivo 
! grazie. 

j I nostpì mspoali 
j Eaoo i prezzi pratioati ogg i sui nostri 
! meroati ; 
i Glrànotiii^oo'ii. L . 1 3 , — a 1 5 . - ~ all'ottol, 
I rri iméiitb ' : » — . — a — . — » 
': SorgqcD^so , » 8 .50 a 8 .85 
, Cinnùaatino • 1 2 . — a 1 2 . 3 5 . 

Castagne » — . 1 0 a — . 1 3 ' 
ffagiuoli » — . 3 3 a — . 3 8 
Pomi . — . 1 3 a — . 4 6 

al oililo 

Tàati*ì ed Ar ia 
Teatro Minerva 

; ;rVa3,- i , l | l«»«l«: l l« l ! l i lOèl l | :.,Ì; 
' i l Teatri tììaerva era mettoaffollliió 

dell'altra sera. 
Furono atnmirati ed applauditi gli 

ésereizi d'equilibrio snl filo d'aociaio 
di Miss Sila e quelli della oontorsit)-
nieta Miss Mvelina, 

Àppl^iidÌt|sslmo ilfafdapda nelle sue 
svariate' maachiette, ràppi^esentaté con 
molta airte a grande naturalezza. 
.. ,.4|i(f«ti^.ieBra..poBaUims rappr,esenta-
tìimi'ihiki àttrKèateipi^ogrlimiii. v>-i • -̂ -

Fregolina 
In breve avremo In questo Teatino 

aloudeiTappresantazIoji di VregoUna, 
la bambina Tina Parri, d'anni 7 e 
mezzo, una minuscola è brafiaalma 
imitatrice del oèleire WegoU':' ' 

C E t l C J t S I brava Maestra Tedesco 
per esercizio conversazione con persona 
colta. Le offerte si ricevono presso 11 
nostro giornale. 

"iiu'omn uaaniza ' 
Alla Scuoia 6 S'amiglia %n morte di 
•Nloolìuo 00. Romano : Alfredo Lazzar ìn i 

1 , PraBoeaco Miculi 2 , Bortolo Oappeilari 2 . 
Oatlerina Mattioni : Geremia Mole 1. 
Giovanni Tonini : i a g . Oddone Tosolini 5 . 

Antonio Fauzutt i 2 , Marco Ferugl io 1 , t . l l i 
Schiavi 1, co . Antonio Romano 1 . 

Edoanlo r o r a m i t ó . • P i a t t o Tnini 1. 

iiìtìla ^mie-Alighieri iti morte di 
Maria Yeaier da Pozzo : Brandolini An­

tonio lire l , . Lucrezia Magrini Zanier 5, 
Jljigrij^i qav. dptt. Arturo B. 
^hGiuBOppa^Hoocò: Sponghia Luigi 1. 

I ctt'i"!',. „ L 1272 11-"- 'i'.'»' fiin"'!'*!*" a 
: a L. 1281 ; in I Ì L . J . G .o.u:, J ... .li 

L. 902 scese a Lire 941|per riprendere 
947 ; li Credito iltoliano da 644 cadde 
a 632 per poi di nuovo a L. 636 

Lo azioni Terni, le Edison, le Vizzola 
nonché i titoli formanti lu loro costel­
lazioni ebbero supergiù spostamenti ac-
ooutuati dì prezzo seguendo la movi 
mentazione del mercato. 

Le previsioni :iono generalmente buone, 
qnludi il capitale pnò rivolgersi fidente 
anehe nei buoni titoli industriali oltre 
ai Bancari ohe so.io raccomandabilis­
simi. 

Si è parlato di conversione delle no­
stra rendita ma ad ogni accenno segni 
tosto la smentita, ciò non pertanto, l'è 
poca non dev' essere lontana, potendo 
essere determinante, l 'esito della con­
ferenza di A'gcsiras, 

I sanibi non hanno avuto nessun 
oambiamouto contitiuando ad essere se­
gnata la divisa francese a L. 100.12 

Si è conosciuta ia misura del divi 
dando segnato in L. 9.50 per azione 
della Banca Popolare Friulana come ai 
parla di L. 10 quello della Banca di 
Udine e di L, 2 quello della Banca 
Cooperativa Udinese. 

Rote e Notizie 
Il progetto di riforma 

della souola media in perioolo? 
N'ill'ultiroa seduta delia ComintSHÌono 

Ki ale por la riforma della scuola media, 
il professore Vitelli ha posto innanzi 
una pregiudiziale ohe ci par bene rife­
rire per la grande sua Importanza. 

La Commissione — egli ha detto 
— non sa ancora a quali proposte con­
crete approderanno le sue indagini ; 
ma qnall esse siano, è certo che per 
riordinare e migliorare la scuola, i 
suoi mezzi e strumenti didattiei, te suo 
furizioni, la coltura degli alunni e quella 
degli iasegsantl, occorrerà accrescere 
il htiahcib dell'iatruziono di qualche mi­
lione ì 

E se le riforme proposte urteranno 
contro ii non possumut del Ministro 
del Tesoro, tanto lavoro sarà inutile e 
l'inchiesta, cadrà nel vuoto come altre 
consimili. Non sarebbe dunque oppor­
tuno sapere sino a che segno si può 
contare sulla buona volontà, anche 
finanxiaria, dai Governo rispetto alla 
Scuo ia ! 

PICGOtA B m S T i DI BORSA 
Voleodo fare un paragone dell'anda-

mento delle Borse Edtere con quelle 
Italiane, riaultorebbo.essere atati i no­
stri mercati più convulsivi io rispetto 
agli altri, quantunque avessero predo-

.iminate le stesse, cause ohe iofluiacono 
aulle Borse stesse. Furonvi giornale 

.durante la .settimana di accentuati ri­
bassi derivanti' solo a fatti locali e 
transitori oh» si potrebbero ascrìvere 

jipiù ohe; i.iìi|its "alla iropros^jonabilità di 
liiaP càuti"Sparatori, i ijuali' coii la 
lente doll'iiigràndlmento vedono solò il 
lato bratto In ogni .questione politica 
di oaratlére internuiiiooalé. ' 

E" bensì vero òhe 1 movluienti rivo: 
luzionari Russi lasciarono triste trao­
d e in tutte, le Igorse, quando più era 
intensa la lotta sociale; ma man mano 
ohe la repressione gusdagtiava terreno, 
la flsonomia delle Borse era più re|ssi. 
curante e l'eiiergiaia la vitalità degli 
affari diedero luogo alla generalo ri­
presa dei valori. 

Qaii:doohè :a questi ultimi giorni 
comparve aul tappeto diplomatico la 
conferenza di Algesiras a, cui fecero se­
guito ì giudizi delia magna stampa ispi­
rata dagli uomini ohe soiio addentrati 
nel sporeti di Stato, facondo risaltare 
come la questione del Marocco, possa 
mercè l'abilità della diplomazia risol­
verai pacificamente. 

Ma questi confronti, come la storia 
del passato delle Borse, non sempre 
servono di buon ammaestratoeiito a 
quelli operatori che perdendo la vera 
visiono delle cose, sconvolgono oon i 
loro ordini il più delle volte l'inderizzo 
d^l nieroato, come nella corrente satti 
riiàìia ai è dato il caso di constatare. 

Furono come sopra ai disse forti ri-
baaai nei vttlorl. e quindi continue oaCil-
lazlont, ohe' finirono col riprendere 
molto del terreno perduto. 

Citiamo i prezzi di alcuni importanti 
titoli che firmano la spina dorsale delie 

. p.qrse,: odnia par eaempio t Baooar , e 
cotuiuoiumo dalla Banca d'.illal!a che 
.raggiui»fl il pi'ezzò di L. 1293 per i-̂ -

QrosKWE Gresil,. direttore proprietario. 
Grovimn OLITA gerente, responsabile 

Rinopasiamento 
, ; I congiunti della compianta 

Caterina Tosoni Bertoli 
ringraziano sentitamente tutti coloro 
oho in qualsissi modo si prestarono 
nella; Ittttuoaa circostanza .della morte 
della cara defunta assicnrap<ip per |iutti 
profonda riooiiòaoenzà. ' '" ' 

Speciale ringraziamento rivolgono poi 
all'egregio medico dott G. Pitotti, ohe 
con sapiente ed amorosa'cura assistette 
l'infernia durante la malattìa, nulla la-
Sciando d'intentato per coiiaorvària al 
loro affetto. 

STlBILIMiiTO BAGOLOeiOO 

Dottor V. COSTANTINI 
ÌD V I T T O R I O V E N E T O 

Premiato DDD medaglia d'oro alla Esposizìiiin 
di P a d o v a e dì U d i n e 1 9 0 3 

1,0 inorooio cellulare bianoo-giallo g iap­
p o n e s e . , : , 

liO indcobiò,cellulare bianco-giallo sferico 
GUÌUGS .̂ , . * - -

Bigìallo-Oro cel lulare sferico 
FoHgiàllo speciale oeUiilare. 
r Signori co. Fratel l i D E JBHA«"J}IS 

gent i lmente si prestano a ricevere in V-
dino le commissioni . 

( P p o t E t o e Chiapnttinil 
fi S P E C I A M S X A . : : • f( 
i per le MALATTIE INTERNE * 
I a NER'ifbSE. | 
i Visita dalie 13 aUs 14-M8toatiiimiivo,S, 4 ' 
»S(—'>sc»—^i-«-!-^—ìSisa— 

Acqua Naturale 
PETANZ 

la migl iqre .e più eqp.iiQijiiflp,. 

aenia da tavola 
Ooncessiòiiiìf io per l'Italia : 

A. V. B A » » 0 - O d i n e . 
Kappreaentante generale 
ANGELO FÀBRIS e C° — UDINE 

JIganto di campagna 
provet to , , con . .ottime'^ refevsuze, uerm im-. 
i j ì t ì g o - ; • • • • v " • • • ; • • ' • • * • ' - . 

I*eP intocini^?VonÌ^VÌTOlg«rBÌ alMotiVto Uf-, 
fìolf) fVAniiiiuiistiMziiìiin. 

Li NEICA DELLE DONNE 
L ' M m i o r M n t a 

Sombra ohe la natura sia stata par-
ticolarment» generosa con le povere 
donne nella ripartizione dei maianDÌ 
di cui soffre il genere umano. Prendiamo 
come esempio la malattia chiamata: 
emicrania. Non siete forse d'avviso ohe 
se tanti uomini soffrissero di questa 
affezione quante sono le donne vittime 
di essa, non vedremmo mai, nelle am­
ministrazioni dello stato, nelle case 
banoarìe, nelle case di oaunneroia e le 
officine, ohe la metii del porsoualel 
L'emloraoia colpinoe sopratutto gli no­
mini che hanno una malattia di stomaco, 
Fi'a le donne inderisce di piit: essa ne 
è la nemica One rsgioni principali 
giustificauo questo predominio della 
emicrania sulla donna. La prima à lo 
stato di anemia cui la gran moltitudine 
dalle donne, giovani o vecchie, vanao 
soggette. Secondo, i disturbi messili. 
Nei due oasi, le Pillole Pink, esercitano 
un'azione potente. Quest'azione che l i 
manifesta sul sangue ed il sistema ner­
voso è nello stesso tempo rigeneratrice, 
purittoutrice e regolatrice. Il sesso de­
bolo, ohe porta cosi bene il suo iooiae, 
ha bisogno di un medicamento come le 
Pillalo Pìnk, che riconducono alio stato 
normale delle sue forze l'organismo 
delle donne il quale per tante ragioni 
può easere depreaso. 

Cosi le Pillole Pink sono in modo 
particolare adoperate dalle donne c'ne 
usandole, si sentono sollevate e rin­
forzate. 

Vedete alò che le Pillole Pink fecero 
per una giovane di Milano, di ani diamo 
qui appresso l'attestato di guarigione. 
La signorina Adelina Perelll che abita 
'Via Bernardo Leuale n° 3 , scrive: 

s i SigiiiJrÌilii''Pof6Ìii,'tot. Alieni Milano 
« Da nove anni soffrivo di emicranie. 

In questi ultimi tempi in, seguito a ec­
cessivo lavoro mentale, i miei dolori 
aninentaroiio, a ,tal punto da divenire 
intollerabili. Dél'r^sto lo stato generale 
della mia salute era pessimo. Ero debole, 
costantemente mi risentivo di ronzii 
agli orecchi e soffrivo frequenti nevral­
gie. Mangiava appena e digerivo molto 
male il poco cibo che prendevo. La notte 
avevo il sonno ag tato. Tutti i rimedi 
presi non eran riusciti a procurarmi 
alcun migilorameiito. Infine presi le 
Pillole Piok e grazie a questo prezioso 
ritnedio fai rapidameote liberata da tutte 
lo.oa'Q soffereoze ». 

Le donne II coi stato di salute lascia 
a desiderare e che desiderano avere 
gratis qualche coiiaiglio di un distìnto 
medico addetto alla essa, non hanno che 
da scrivere e dare particolari all'indi­
rizzo qui appresso. 

Le Pillole Pink,si tro^ono in tutte 
le farmacie e al deposito A. Mereada, 
Via S. Girolamo 5, Milano, L 3 50 la 
scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. L'uso 
delle Pillole Pink, fa un gran bene alle 
persone affette da.anemia, clorosi, mali 
di stomaco, debolezza generale, nevralgie 
reumatismo, nevrastenia. 

Avviso 
Per comodila dot sìgaori fabbricatori 

dì b'RÌfìtette HÌ uTvei'to chd la Ditta 

FLOHETTi mnm & UDINE 
ttem; deposito di materiale e gomme 
della ditta Fabbro Gagliardi di Milano 
a. prezzi di fabbrica. 

WOLLEN 
T U C H 

UNICA SEDE D'ITALIA 
1 I I 1 , A \ 0 - 'Vi.i Vitloria, 33 A' 

Cllieiloi'o riciju ciiiiipit)mu.io delle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

pot* uomo a isigiiora 
Autanno-IuToma IQ 05-1906 
Si'Odiìioo e v A t i s e f p u u o o nel 1 

Regno so l'inliiostii con cartolina j 
postale. 

Vendila liirofta ni privati a pressi I 
reali di fabbrica. 

MIGOME — V-'.ìi ìli quarti! pagiiia 

Cnnti-o dB«4ugr-bi di S t o m a c o , |; Originai Fernet Company 

Dal farmaoìsii, drcnhlerì I^SB la scatola. Assaggio gratis, a ohi lo richiedo oon oartoitna doppia. 
FegatOi Intestini, Alito ee t -
tivoi Anemia» Mavrastanìa. 

(Anonima) 

Capitale 800.QQ0 inter. versato 
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IL PAESE 
wHÈsmàu 

„̂ , ,jft„i,ijìfzioni SI fi88Vono esemsivaiaunie par il "PMSB;, (jpessa llmiOTSitìitoe del llff^Mle ifi UÉne, ^ia_j'?Bi6tm .^^.J* 
19 

Linee del NORB e SUD AMERICA 
f l A P I D O P O S I ' A I J B : SKTTTM.AJSAUB 

resentanza Sociale Bappi 
a 

i VAPOIiS 
n lOHi i -Amin iGA 
t iOiHH&BniA 

della 

Navigazione Generale italiana „ 
1 (Souiota riunite Florio e Rnliuttiuo) 

Capilale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versala L. 33,000,000 
" V i a .A.q.-mieaaH. JìT, © 4 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale, emesso e versato L. 11,000,000 

Udine • ̂ V la g ^ e f e t f u j a . 3Sr. 1© • Odine 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOIÌS Compagnia Partema 

ITALIA JM Velooa W > 

^An yCIU VflRE/ '^ richiesta ni dlapenaano bigUetti 
p o r i l t n * I U i l n feri, jet l'interno dagli Stati XTaiti. 

Compagnia 
£a Veloce 
IT. » . I. 

^ar.•(!nJO 

IO gennaio 

Partenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
Il IB Gennaio 1908 partirà il vapore della Veloce Città di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

i.' febbraio 1906 - col piroscafo della Veloce Centro America 
I J IUCB d a Gcinava p e r H u m b s y e MonB-Iionij t u t t i I m e s i 

Linea |d« Veaeaia per Alesaandzia ogni 16 giorni. I>ii,in>XRS un ìfiióno prisca. 
;; Con viaggio dicoUo fca Brindisi o Aieaaainlriii nell'andata. 

i\.U. — Coincidonzo cou il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Qonova. 
Hi FEBSBHTE 4iraDI,LA IL EBEpIJpENTE .(^alvo variasioni). 

Trattaménto insupepabila • Illuminazione elettrica 
Siaooettano j i a a s a g g i a p l e m e r o i p s r qualunque porto doll'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutte lo 

lineo esercitate dalla Sooietii nel Mar fiosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
TELEFOaO M. a < S 4 . e del Sud e America Centralo. TELEFONO N. 8 - 7 8 

Per corrispondenza CaBBllà p s a t a l a S S . Por telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il s ignor 
PARETTi ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

T e l e f o n o ' senxa iUl s o p r a al airaaAl «sprenal di n u o v a ooa t rux lone . 

Nuove 'l'itìtWl̂ é Ingiesi 
ProKreaii iva. Questo nuovo proparato, por la sua spticialo composizione, è 

ìnnoóno sen^u I^itrato d^Àrgonto ed ò insuperabile por la fncoitit cho hn ó'i ridonare 
ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la luoidezza e forza 
veramentò giovanile. Non macohia nò la polle nò la biancheria. Dietro Oartollna-Vu-
glia di h. 2.60' la bottiglia grande dirottamente alla nostra Ditta apediziono franca 
ovunque. 

I i t a n t a n s B per tingoro ì CajKilli e la Barba di perfetto colore castagno e nero 
naturale, senjo nitroto d'argonto — L. 3 la bottiglia franca di porto ovunque. 

Calmanta pai Danti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il doloro di osai e la Atiaione dello 

gengive (prezzo ribassato) IJ. t la boocetta. 
t t n g u e n d a A n t i e m o r r o l d a l e Composto prezioso per la cura sicura delle H-

I morrodoi li. 2 il vaeettto. 
Hpeaiaco p e i fielaul atto a oombattera e guarire i geloni in qualunque stadia 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e Bent l f i r le ia Eaeel i i lor pulisce e ridona biouohiaBimi i denti L. 1 la 

scatola grande. Dietro cact. Vaglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica Hoiiolfn del fu S e l p l u n è 'Earnfl'l di Firenze via Komana 
N. 37. — Istruzioni sui reoipionti medesimi. — In UDINE presso la farmacia Filip-
puzzi'Qirolami in via dol Monte. 

P R O V A T E IJL 
EslQsra 

la « Maroa Qaifo » 

Il « Sapone Bantì. 
all'Amido „ non ò 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

Verso cartolina-vaglii 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI-Milano 
spedisce 3 pezzi grand 

franco in tutta Italia. 

TIPOGKAEIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BABDUSGO-DDIRS 
MSRCATOV.'SOCUja 

V I A PBEraiTtJKA 
Va CAVODK 

al lervìilo dalla Oepulasioca Frovinclala, Monte di Pista, 
OaiBs di Bisparnlo, R. Inteadansa di Pinauiii aas. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore o cartonoini faotasia.ijope/wri, notes 
in pèlle, in tela di qualuriquo formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albuma por cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche. 

In tela od in carta. 
Albums por poesia, por flgarine Liebig di qualsiasi prezzo 

a formato. 
Lavori tipografici a pobblioazioni d'ogni genere eoouomiche 

e di lusso. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METRI dì BOSSO ed uso BOSSO snodati ad in «sta 

I I 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cl lniche e nella p r a t i c a dei medici 

IL. P IÙ P O T E N T E TONICO N I C O S T I T U E N T E 
dai Professori B e «Giovanni, B l a n d i i , Morsell i , S larro , Uonflgll, Oe Ucnzi , 

B a c c e l l i , .%>olainKiiina, Wlzlull, ecc. ecc. 
' Fadsn, («imaìo 1900. 
Sgregio signor Del Lupo, 

II. ano proparato Fosfo-Stricno-Peptone, noi casi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul-
tAti. L'ho ordinato ai sofierenti por Newastenia a por 
Ssawiìnento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
divhiarazione. 

PaoF. CoMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso far» io stesso uso del suf 

•preparalo ; prego ptreiò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . De l liUpo, Rioola Molise 
Angelo Fabris e V, Beltrame. 

Ho sporitnentato sni malati della Clinlaa da me 
diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, a 
posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima { 
combinazione di prinoipt ricostituenti bou gradito a fa-
oìlmente tollerato dagli infermi. 

PRO7. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessatti 

- k m i io terza e quarta pagina a prezzi loodicissimi 
ji. .1. ^^ rinomate tinture di A. Longega dì Venezia sono vendibili presso il 
^giornale " Il Paese „ ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

La Ricciolina 
.'•?L'..";?*S*'''* '''»"P"«l'ìl« d«! «ppalU p n p i n u da F. 
KIZZI di, Firsnsa, k umlotuasotti 1> tolgliort di qnule va 
na lOQo m «omneioio. — L* Imffjeiao sausaio ottenuto da 
ban B anni i wt garaniia del auo nirabila afatta. Batta ba-
gnars alla sarà il patiine paiBauda na! cappalli peiah) qaeaM 
reabua ipltadidamanU arriaaiati rinìando MI pei una aattimasa. 

Ogni botUglia i aonfailosata, in alcganta aatnoeio con (Il 
aanaaal amccittori apaaiali a avno (istama. 

SI vende In bottiglie da lire 1.60 a lire 2.60 
Deposito ganaiala piaaio la proftunaria A u t o n l c 

U o n g e a i t — 8. Balvatcra 482S — V o n e a l a . 
Deposito presso il gionjalo IL PAESE e presso 

piiri-ncchioro A. Gervaauni in. Ueicatovecchio. 

i TORD-TRIPE3 
^ PramiatO all ' Esna«l7inna di Parinì Iftfla AAn m A i l a M l i n I 

Odine, 1906 — Tip. U. Bardasco 

Premiato all' Esposlzion* di Parigi 1889 oon qisdaglia d'oro 
iafalllbila dlstnittara dai TOPI, SORCI, l'Aùes «snza aiann pariaolo pai ali 

^ninuui damaiUai ; da non aonfondanl oolla Patta Badeaa cba i pariooliia» lavaoa. 
D l o m a i r a a c t o n o 

„. .. , Bologna, SO gnmait i900 
piobwlsma non pltoare ahe il sj^or A. Couateau ha fatici ne' soatri Stabili-

manti di maainuiiona grani, piiatora nao e fabbrica pasta fa qawU Cittk, dna afp»-i' 
nmanli del tuo praparato TORD-TEUFE a l'aaito na i auto àomplato, eoa nottrlll 
piana aoddlafauone. In fsde riattili AfficU, 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo con t. SO. 
Ti-ovasi vendibile presso l'Ufficio del gibrualo «IL' 'PAESE » Udine 

ì!iiili!Òitfì^l4-iit'!ÌiiliilAà 
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